








Non sono un numero 1

A scuola impariamo i numeri, 
i dati e formule scritte alla lavagna e alla LIM.
Ma nessuno ci insegna
come si misura un cuore.
Un brutto voto pesa come un martello
i genitori ti fanno soffrire
“Non vali abbastanza.”
E piano piano inizi a crederci.
Credi di essere tu l’errore in rosso,
la risposta sbagliata, 
la persona che non ha valore.

Il silenzio quando tutti sanno parlare.
Ma un voto è solo un segno sul foglio,
non è il tuo sogno, non è il tuo orgoglio.
Non misura forza né fantasia,
non vede dentro la tua energia.
A scuola conta ciò che sai dire, 
ma non quanto sai resistere e salire.
E se ti senti brutto, in fondo al cuore,
forse è solo un modo diverso di avere valore.

Singh Gursewak
Scuola Secondaria di I grado Ferraris • Classe 2a C 
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “Non sono un  numero 1” del poeta Singh Gursewak, per la capacità 
di dare voce a un vissuto condiviso da molti studenti: il rischio di identificare 
il proprio valore con un voto. Le immagini utilizzate - il voto come “martello”, 
l’“errore in rosso”, il “silenzio quando tutti sanno parlare” - risultano efficaci. Il 
messaggio finale ribalta la prospettiva iniziale e invita a riconoscere il valore 
personale al di là dei parametri scolastici tradizionali, in una riflessione più 
ampia sull’identità e sull’autostima.  La poesia non si limita a denunciare una 
difficoltà, ma offre uno spiraglio di consapevolezza e speranza.



L’ultima riga

Il foglio è bianco, la penna è pronta. 
Mentre il ticchettio dell’orologio si conta.
La mente ripassa dati e concetti. 
Sperando che i calcoli siano corretti.
Un respiro profondo, la paura scompare.
So di aver studiato, so cosa fare. 
La mano scorre, l’inchiostro cammina 
e la fine della prova si fa più vicina. 

Zoe Martinelli
Scuola Secondaria di I grado Ferraris • Classe 2a D
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “L’ultima riga” della poetessa Zoe Martinelli, per l’accurato uso delle 
rime che mescolano percezioni sensoriali, gesti e sensazioni ed evocano con 
efficacia l’idea della concentrazione. La poesia affronta, in una visione positiva 
e fiduciosa, un tema delicato, molto sentito dai ragazzi che rimanda all’ansia da 
prestazione, al vissuto delle verifiche e ai disagi che attraversano molti studenti
nel rapporto con la prova e il giudizio scolastico.



Se chiudo gli occhi 

Se chiudo gli occhi… 
Il mondo non scompare 
Si fa più vero. 
Il buio non è assenza, 
E’ una stanza segreta 
Dove i rumori si siedono piano 
E il cuore parla senza voce 
Se chiudo gli occhi… 
Ritrovo il mare 
Che non ho davanti, 
Ma dentro. 
Le onde respirano lente, 
Come il petto quando smette

di fingere. 
Vedo mani che non tocco più, 
Strade che non percorro, 
Sorrisi rimasti sospesi 
Tra un addio e un ritorno. 
Ogni ricordo ha la luce 
Morbida 
Di un’alba che non brucia. 
Se chiudo gli occhi… 
Non fuga 
È ritorno. 
È togliere peso alle cose, 
Lasciare cadere i nomi, 
Restare soltanto battito. 

E in quel silenzio pieno 
Imparo che il buio 
Non è nero 
E’ un seme. 
Aspetta paziente 
Che io lo apra 
Come si apre un sogno 
Prima di diventare giorno. 

Emma Palomba 
Scuola Secondaria di I grado Ferraris • Classe 1a D
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “Se chiudo gli occhi” della poetessa Emma Palomba, per la maturità 
espressiva e la profondità emotiva con cui l’autrice riesce a dare voce all’interiorità.
Un viaggio intimo, quasi meditativo, che ribalta significati comuni: il buio non 
è più assenza o paura, ma spazio fertile, “stanza segreta” e persino “seme”, 
immagine potente che racchiude attesa, trasformazione e rinascita. L’uso 
dell’anafora e delle pause trasmette sensibilità ritmica e notevole attenzione 
al respiro del verso.
A questa poesia va la “menzione speciale” della giuria adulti.



Io e loro 

Anche quando sembra… 
sì, anche quando sembra una giornata 
lenta e quasi sospesa, 
mi ricordo che… 
io mi sveglio con una sveglia 
e qualcuno in quell’esatto istante 
chiude gli occhi per sempre, 
io apro la finestra al mattino 
e qualcuno non vede la luce del sole, 
io faccio colazione 
e qualcuno non ha neanche solo visto 
cibo da mesi, 
io cammino verso la scuola 

e qualcuno cammina senza
sapere dove andare, 
io parlo con un’amica 
e qualcuno non ha più nessuno 
con cui parlare, 
io mi lamento della stanchezza 
e qualcuno lotta solo per restare 
in piedi, 
io torno a casa 
e qualcuno una casa non
ce l’ha più, 
io uso il telefono 
e qualcuno aspetta una voce
che non arriva, 
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io ascolto la musica 
e qualcuno copre le orecchie
per il rumore delle bombe, 
io vado a dormire nel mio letto caldo 
e qualcuno chiude gli occhi sotto
un cielo gelido,  …ed è solo in quel momento 
che mi accorgo di essere divisa da loro
solo da un soffitto
di stelle. 

Giulia Marian 
Scuola Secondaria di I grado Ferraris • Classe 2a G
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare
la poesia “Io e loro” della poetessa Giulia Marian per la capacità di unire semplicità
espressiva, profondità di contenuto e intensità emotiva. Il linguaggio è efficace,
senza cadere nella retorica e nel giudizio. La struttura anaforica – scandita 
dalla ripetizione di “io” contrapposto a un indefinito “qualcuno” – crea un ritmo 
coinvolgente che accompagna il lettore in una progressiva presa di coscienza. 
Ogni verso aggiunge un tassello emotivo, fino a culminare in un’immagine 
finale di grande forza poetica: “un soffitto di stelle”, simbolo  al tempo stesso di 
distanza e di appartenenza comune.



La tristezza

La sera è silenziosa.
I pensieri camminano piano,
come se avessero paura di svegliare qualcosa.
Forse la tristezza è solo questo:
ricordarsi troppo bene
di qualcosa che non torna più.

Cecilia Riccò
Scuola Secondaria di I grado Lanfranco • Classe 2a B
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “La tristezza” della poetessa Cecilia Riccò perché con pochi distillati
versi ha raccontato di una tristezza sospesa, resa con grande sensibilità emotiva.
La personificazione dei pensieri che camminano piano come se avessero paura
di svegliare qualcosa descrive in modo molto poetico il sopraggiungere leggero
di uno stato d’animo universale, tra tristezza e nostalgia.



Una mattina nel bosco 

L’alba si alzò,
la luna e il sole
discutevano
Dall’alto sorse
il mattino,
poi la luna dormì.
I sogni 

si alzarono,
e con il vento 
volarono
per tutto il
MONDO.

Riccardo Monesi
Scuola Secondaria di I grado Lanfranco • Classe 1a D
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “Una mattina nel bosco” del poeta Riccardo Monesi perché descrive 
poeticamente il risveglio del mondo, utilizzando la figura retorica della perso-
nificazione della luna, del sole, dei sogni notturni sospinti dal vento ad animare
il mondo.



Con amore, alla sveglia

Ma cosa fa la mia sveglia mentre dormo?
forse beve una tazza di tè;
forse legge un libro;
forse fa gli stessi cruciverba di mia nonna;
forse va in centro con gli amici.
Lo stesso,
tutte le mattine,
alla stessa ora,
è lì a farmi iniziare una nuova giornata.

Gregorio Galli
Scuola Secondaria di I grado The Bilingual Middle School
Classe 2a sez. unica
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “Con amore, alla sveglia” del poeta Gregorio Galli per la sua capacità 
di trasformare un oggetto quotidiano in presenza viva, quasi affettiva. La giuria
ha apprezzato l’equilibrio tra immaginazione e concretezza, la freschezza 
espressiva e la delicatezza del tono, mentre la sveglia diventa compagna
silenziosa e misteriosa delle nostre notti.



Povero paziente pino

Il pino sta fermo a parlare col vento 
e ago dopo ago cuce il silenzio
ha radici profonde come promesse antiche
e una chioma che sa di resina e tempo.
Non corre non chiede non teme l’inverno
scricchiola piano ma resta presente
custode di buio nelle ore più chiare
sentinella verde tra terra e mare.

Christian Bompani 
Scuola Secondaria di I grado Calvino • Classe 1a A 

Poesia  Finalista
2025

2026

Concorso  di  poesia
Mario Benozzo

Gemme
preziose



Concorso  di  poesia
Mario Benozzo

Gemme
preziose

MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “Povero paziente pino” del poeta Christian Bompani per l’intensità
delle immagini, la profondità evocativa e la delicatezza con cui costruisce una 
metafora della resistenza, della memoria e della presenza silenziosa nel tempo.
Il ritmo misurato, quasi meditativo, dosa rime, assonanze ed allitterazioni. 
A questa poesia va la “menzione speciale” della giuria adulti



Weekend dalla nonna
Weekend
mani stanche
casa della nonna
grembiule sporco di farina
promessa.				  
Mattino
silenzio assoluto
profumo di cous cous	
mangio tanto con te
golosità.		
Pomeriggio

pancia piena
pentola sul fornello
dormo fino a tardi
libertà.
Sera
calzini caldi
tre coperte occupate
aspetto il tuo abbraccio 
notte.

Jannat Nahil
Scuola Secondaria di I grado Calvino • Classe 1a E
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare 
la poesia “Weekend dalla nonna” della poetessa Jannat Nahil per la sua
capacità di trasformare la quotidianità in esperienza emotiva. Con versi asciutti
e un lessico essenziale, costruisce un microcosmo fatto di gesti semplici,
oggetti familiari e momenti condivisi, restituendo con autenticità il valore degli
affetti e della memoria. L’uso di immagini concrete (“grembiule sporco di farina”,
“calzini caldi”, “tre coperte occupate”) contribuisce a creare una dimensione 
intima e sensoriale, capace di coinvolgere il lettore in modo immediato.



Chi sono io?

Chi sono io? Mi chiedo 
quando mi guardo allo specchio
Chi sono io? Mi chiedo 
quando vedo il mio riflesso
Chi sono io? Mi chiedo 
quando parlo con le altre persone
quando le ascolto silenziosamente 
mi sembra
di stare in prigione
Chi sono io? Mi chiedo
quando imito gli altri 
Chi sono veramente?

Urlo ma nessuno mi sente
c’è una guerra nella mia mente
Chi ero chi sono e chi sarò?
In futuro avrò? Andrò? Realizzerò?
Viaggerò? O subirò?
Nessuno può prevedere il futuro
ma mi dico questa piccola cosa:
vivi la tua vita al massimo e ama i giorni 
che verranno perché 
ogni minuto ogni secondo può essere 
bellissimo.

Alessandra Nwachukwu
Scuola Primaria Collodi • Classe 5a B
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MOTIVAZIONE: La giuria del concorso Gemme Preziose ha ritenuto di premiare la 
poesia “Chi sono io?” della poetessa Alessandra Nwachukwu perché attraverso
una struttura anaforica semplice ma incisiva, riesce a dare forma a un interrogativo
universale: la ricerca della propria identità. 
La poesia si distingue per il ritmo coinvolgente, basato sulle domande incalzanti,
che conduce a un messaggio di speranza e consapevolezza, un invito sincero 
a vivere pienamente il presente.


